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A T R I E S T E 

Seco "che cosa ne sorive, il I/avo-
ra/o^e, orgatìo","dei' aòoiàlisti t^riostihi, 
sòist'etìitore' di,,quell'CJóekar.di^ijui. fu 
pi'Q^iignata à Trieste la candidatura 
politioa dalL'on. Todasohìni, 

Ije' bocche' d-oro dell'irredentismo" 
bottegaio, imptório ; "' 
, « 8enibrà..Bh6' il governò, non , pùt,«indo 
pia' rasislére' ajló inc«)Ì!l«titi .pi'.essióai òser-
oitate ,p,er̂  iinkaì mezzo BBÙOIO dalle, rappre­
sentanze '•òo'à'tòal!,"'dalltf'a}8tS'' e dàlia oor-
po_«:aiìiioni. dii .tutta la,^regione.italiana, sia 
una im.onai volta; déoisto a coBoèdare ,anohe 
•Bgli .itali,ni' quello- ohe.lia.-dovuto 1 ponoe-
lier? alle altre nazionalità della mónapoliia :-
rOniver^ità. .,, . , ,, 

. ,« Noi sooialigiti ohe abbiamo propugnato 
come lovnple lO aitemp nostro programma, 
in ogni.oueasione, .p,(ji;. l'iatraziona d6l:po-
-polp, a «osto .di. tattp, "aaiutiivmo, M«lt(iiiti 
il ,giorno'in'cui l'aspirazione di tutti,.quelli 
,olie',V6rRmMite. vogliono l'istruzione del 
popolo .potrà dirti^un .fatto .oom.piuto,, l'er 
.la nostra, oausa sarai,.sempre ,up .grande 
vantnggio. IJijiMgloyentd àoo.aJemipti è stata 
sempre..,un,, elemento di .progresso, nella 
maroia dell' umanità, e noi, ohe fra i da-' 
o.repiii partiti del tempi, passati rapprgsen-
.tiai^o l'.Idea moderna, possiamo-..fiduoiosi 
aspettarci, dsiUa.-vegnente gioventù'stodio,etì, 
un.potente, ausliiario, ,-•. , , 

«.Ift,,,at,tro .articolo del .nostro giornale, 
fa.yóritoei'ltda .persona.,pHe. o.oposoe : molto 
bene. ì .par.tieol.ari sulla, fattività: parl^men-
.tft.re, dei d^puta,ti ; della nos.trftì regiqne, si 
.(>e,n9n;'à,. il ,<)on,te'gno! di qnestjj parodie . non . 
ebbero àaislie in questa favòrèvoii^pijiia 09-
oasic(af(.'.ponie,.il,.selj.{fi,.,;J'M}.ssgii*. sb'^>",di. 
.loro'̂ si', <|òvéva =ftsp6.t'l;1cèr.'Méntre tdsp<?t*àtl 
pìàngtìrniani^ti. ,.fty e.v^np • proposto .di ijjigtt^re 
in disOijssione, I9,., risposta-de! i-ministrodel-
V'istriS¥ttS6V'i'n',vWi'ltó • all»tì"'«iversltà»4ta-
lian.a ed> il grupp'or dei ••socialisti''itMevano 
Vitato per quésta pt;Oposta, i deputati "ita--

. liani'.non si mossero. •, , •• 
;• i fjfV,Indipendente li», trovato però.di 
farcii l a i oritioa,-percihè non-i siamo, stati 
pronti a dimostrare-con lui e-con gli altri 
giornali .del suo'partito iq.!questa loooasione 
e vorrebbe i;isinuare.'.obera.noi .pooo im­
porta dell'istituzione. dell'.tTniversità ita-' 
liana. '•' 

•'iit II .pOiVerétto' ha dimentibato ohe nel "no­
stro - giòrùill'e eneLnoetri. Oomiiai" abbiamo' 

"pròpuga'''tO"per' la"'trriiverBÌtà, tanto''è veVo' 
ohe anche nel-Oomizio del prihio ' tnaggio, 
di qttést';anno abbiamo ripetutot'iL'iiòstro 
voto in proposito ed-,an^i • il-oompàgno 
nostro Eopao,' parlando, in .islavo ed ,as30T 

.oiandoBÌ'a quanto, era stato detto-in favole; 
dell'ijstrnzione del popoloi dall'oratore'ita-] 
.liftl^oj'propugnava per !'• istitózione'dell!!!-
;nivjBrsità-Italiana.a,Trieste,. - • ' 
! „ « Si, .p^puttd!t,.,l'./»>djpi|ntie)j«« , ohe, noi 
no4,'ftptàypj RijUa',\da petdefe' ^na,."tutto 
,dà gua'^^g^aré i^^.quasfo rignafJo,'-*! '.,.•-'- '. 

.,,.;_: .SÌa.3i,.l^ei„.._^_,lbiMOi5ii w a s o . 

Tra 1 ministri ohe hatinb',- maggiormente '_ 
lavorato, nel periodo d^llé, feria e che hanno 

.'traobiatib tìiioVe, riforme,è^1* oii. Ntisi.Kiin|-
stro' dèll'istrijzioìié' pn,l3bliuij,,I^a^tò ohe qual-' 
cheoosa di'quanto egli,vuole innovare trape-

. -.lasBe perchè subito venisse-a stìatenarsi Una 
vera tempèsta contro dllni. Egli è,'ditfatti, 
,óggetto di t molte ire. Quanti lo vorrebbero 
gittàre a'mare pei- introdurre alla,Minerva 

' magari un h'ibbeo, ina duttile, maneggevole 
,come V» pupazzo ! ' 

L'on. Nasi ha* vigorosamepte' affrontata 
l'idra burfaoratiioa e ne ha troncato qualche ' 
testa; ha, sootnbnsBolato i lucrosi, canoni--
cati di, taluni,pazzi grossi; ad ha pensato 
ft-'demolire certe nicchie ohe costituivano 
delle vere malversazioni .nel' bilaRciodel 
suo dicastero. La sua opera''sa'ggid venne 
tacciata -pasizesca se pur non malvagia. Ma 
egli si .S prefisso nn programma chiaro ed 
onesto e di questo risponderà innanzi al 
Parlamento e alla parte ouestamante im­
parziale del paese. '• 

15'»'"»»o<»!!<òo Xl i f i l s i i n l 
' Vedi avviso in'-qiiartft pagiiiiw"' 

L'-IMPE.Sfl^rfA 'AI' BJBPt^fAW;' '\ 

Il rifiuto del' madieo .Nicola Barbato, una ' 
delle figure,pili,noiiilmente simpatiòh'e.i.del 
partito 80oiali?f» italiano, della ioandid»èarà,i 
politioa prim% della,deputazione, poi .—T, ,̂l-,i 
fiuto spiegato dalia .tusinoanza.da,-parte .dèli 
Barbato di altri'.^ip'^zzi di, sussisfen^a^'^ohe; 
non siano quelli'..fornitigli daU.'bp,<ir '̂iStia-! 
quotidiana ,dt medico —. viene %; portare.' 
ancora sul tappeto, la questione. dell'indan-
ni'tàai deputijti,, questiono già, t0.nte.volÌ0'ft- ' 
gitata é sopita, !Ìn questa,'terra di fucili, oblii., 

Non odoorre';phe noi ripetiftmo,';q(iajato' 
già in altri, tempi abbit^mo detto,oi,toH, .l,|»r-

jgente necessità di ques,to pro,Vyedimailto—--
e nemmeno ,qaiadi ohe prpolauiiàino.-li».,^!'^ 

.prema ironia della leggo ohe,dichiara e-r 
giiali tutti,. g(U uomini.dì tronte dd .essaj' 
.quando vi sono delle bariohe interdette ai-' 
più poveri. , ; , , , ' . ; , , . 1 . , _..'l',,-:'' 

E non è 'aolamente per 'ad sentinjeiiió,di', 
giustizia ohe noi, inv.oohiafmo la legge,,sul» 
l'indennità,!ma' anobé per un. criterio d'or--
dine civile e morale^ , . , ,. > 

Da ohi è composto il-'Pavlarnento ? Per 
.una,gran parte, di rioohi,, i quali oonàide--
'rano il mandato politico- come un fjirmàpo'', 
al tedio d'una vita oziosa; ricchi ohe^-no.tt 

,uonosoeudo il lavoro ohe, per aye^rne sen--
tito parlare,'ubn''possono e non devoiib ,ea-

's6re'pi'epo8ti..alla tutela ed al miglioramento 
di qU'isi'trenta milioni di lavoratori. , , 
. 1 Sa voratori,, ia,.media borghésiaj- i 'pio- ' 

.ooli.proprietari'.som» oggirsoarsatnenta rap-
prfisenl;a.ti in ppjl^mao.to, perchè -l^ ipan-
qaiizi'''di.ni'èz^i' >hiceéari "knoKs 'a^d' una 
magra aeistenza alloafcttàft'dal potere i pò-' 
veri, ; sebbene»'molti' di; questi -abbiano menta 
e ott'ors dì '"legislatori t'sajleriori' a- quelli 
della molwtudinedai Sardanapali, ch9''oóa-.' 
quistano la deputazione-ooUa,--influenze,- l'ò' 
aderenze; i-"denari,; ;faoendoaei-non ,BO1O '̂ og- • 
gis'ei'baf di'isj}éì-i!| m»-;bett'-àìdtoò,'atritmènto--dì''' 

-op'ta'ièssiùna.'ft danno della olàasi disagiate. 
• 'B'4''^'^t''<"^''padÌ!!Ìon.e,.di„ cose ha.,raffor« 
zato ,i»,' Italia • iin' regime',.partigiano.'di 
classe, per cui i ^tributi sono inversamente 
progresajivi e' più ,^'^ga òhi meipo h»-

Oòóorre pertanto, to'gliérè'l'ostacolo'prin-
oipale all'esercizio dèi mandato legislativo, 
accordando 'Squ'a "indennità ài deputati, 00-
'.sicohè ,gli elettóri- siano veramente liberi 
di scegliere, le- persone infcallettuaimentb • e 

-moralmente, più dégne per la tutela dai 
loro interessi, -

RteeHiEPovSr 
(,, Bappartulto dna o.tre;uomini su ' mille 
,'vivono in, maniera ohe, senza far nulla, 
.mangiano e bevono 'quanto nutrirebbe oan-
tinaia a centinaia idei loro simili, dorante 
un anno; portano.dei. vestiti ohe costano 
migliaia di frahohi ;, abitarlo dei palazzi 
dove ..potrebbero' abitare ' migliaia di lavo­
ratori,; spentlono per la,, soddisfazione dei 

, Vord.ipaprioòi jl .prodotto' ,di migliaia,. di .mi­
lioni ,di. giornate,-'.di'lavOro. Gli altri mon 

. ,mssUgiajio., e no.n,, dormono ,aha quanto è 
neòessjrip,,. laypjàijo ,'oltre, misura, e rovi-̂  

. nafta la;L;}oj;o. 8aJ.nt6 .fisioàie.morale ;per que­
sti poohi privilegiati. ', ,.., -

,.,I're3flq,;gli.,,iini,,„qutt,ftdo jun% donna sta 
jer , ,metter.e ,,al .Dfibndo un lM'iaó,hft, si ohia-
roauo a eóooorr^^-|,à'inna,.leiv8.^rió',, ,uti dot-' 
torà, se no.n ,due,.'Si ordina-.'un ricco aoi-
redo, oe,ntin^ia'di fasce, ornate',di.,nìistri di 
seta, una piccola,'vettura sospesa su, molle 
fle88Jbiii,,,.ì'r?s'so,.gli altri, «. nono la grande 
maggioranza,- le' dònne x-iWtoriBoono alla 
ventura,-sènza'il soccorso di' nessuno, av-
volgono il loro bambino negli stracci, lo 
pongono.sulla,paglia e sono liete quando 
muore. 

•Vi sono dei neonati .ohe sono curati da 
una levàtrioe, una domestica, una balia, 
mentre la loro madre resta, in letto nova 
giorni ; ya ne sono altri. ohe nessuno cura, 
perchè non v'è nessuno per tarlo, ,la madre 
dei quali, subito dopo, aver purtprito, si 
lèva, accende il fuoco, munge la vacca,, e 
qualche volta" lava la su» bianoheria, quella 
di suo marito e dei suoi,figli, "Vi so 10 dei-
bambini ai ^uali soao prodigati i giocat­
toli, ai quali,non, rAaiioano né i piaceri nò 
gli insegnamenti ; • ve ne sono altri, ohe, 
ancor picoini, ,si traacinitnc»' fino sulla strada 
sui 'ventre'.nlidd, BÌ-storpja»», e che, quando 
non sono'div-oratj.(Sai ipoi,>tó, oomiuoìano a 

làvorara-all'età"dì-ólnque anni. 'Ve ne sono 
«l'al'tii ohe 'dpao, iiiiziàti' ni' segreti della 
^gafenza'lùèsài alla portatai della- loro gio­
vine intelligenza ; ve 'ì)e so,no 'altri i quali 
'fiOh'raccolgono òhe pàrple 'ósoaije e'super-
l iponi 'barbare. Q-lì ahi conoscono l'amO're, 
'fifóiio' le" a-v'î ènfcara romantiche e si, ajnino-
'Èflànb'iMne,"già'sazi di pi'aobri ; gli altri, 
'sffamm'ogliatto'fra i sadioi S i •veni;!-anni, 
'tì^r'oirdiue e «lilla' scelta del loro genitori, 
• Squali vogliono" aumentare.a fasit loro il 
.lAtftero della b'raoolB, 

'•JQ-li uni mangiano e bevono quanto vi è 
d̂\l mig»liore ij-di più c'aro al mondoi nutrono 
ii'loro o'a'tti di pane bianco e di oaruo, gli 
'ftltri''non'' hanno "ohe pafae e rtoeto, e non 
-n^' kaurlo' abWst'a'nzà ' per saziare' là fame 
•è'>ttèudt)no ohe il pane-'sia aecco :per, non 
"mangiarne troppo itt unii' sàia volta. 'Gli 
ufti si tengono pulitissimi,'non'portano che 

^tela fina "e la cambiano "tutti i giorhi ; 'gli 
•àlliri ohalavoràno do8taJite,mante pe r ì primi 
ilon cambiano che una'"volta'in tutti i quin-
'dici- -giorni la-'loro tela grossolana, strac-
òlìata, pièna di parassiti,-ola portano an-
'(̂ he fino a quando sia ridotta'in-^bzzi. Q-li 

•lini dormono -In leriiittola' pulite, iù letti 'di 
• piuma, -gli' altri dormoilo per tèrra, boperti 
• Spi ' loro ' oapoEto - straèoiato. 
- .'Gli uni moutatao-su''cavalli ben nutriti, 
senza alcuna necessità e solo per piacere ; 
gli altri fanno un meatiera da forzati-con 
cavalli nani'i,iiudriti,e.camminano a piedi 
per i loro,affari, Glj_ uni si rompono il capo 
per _sapàre come passeranno la giornata, -gli 

',altri' non' tròjvano neppure il tempo di vi-
' aitare ,i lóro, parénti, - , , , 

/Gl i 'uni conoscono quattro lingua, hanno 
"Ógni giorno > divèrtimanti,più svària'ti,,gli 
•altri lion'aannò .ne'-.leggere né sórivere.e 

ì'u'on'^'òohósponò' altro piacére olle l'ubbriac-
ì'óheìzà,, Glli, ani' sanno',tutto, e nq'nior,adono 
''".hièiité j - gli'"altri non san'nojnisnta'e ^pre-
• i | o * * •fotte';')e fa'iiaori;è""oK'a""I5fo"si'"rào-" 
,<!oncano. . ' - ' ' " ' - •- . ,̂  :, 

.•.,--(Ia 0980 'di'.'malattia, ^M lini, óltre 'alla 
.'possibilità- idi-..procurarsi-'' ttìlte le- acque 
/minerali",'• d'avere ogni-sorta di aura-e di 
medieiue, viaggiano dì paese in paese, cer-

- oandó il ollma' ohe sarà per doro più- salu­
tare; gli-altri restano distesi sulla stufa 
in un' izha (capanna) ' affumicata, nessuno 
lava la loro piaghe, hanno' per tutto, nu­
trimento il, pana aeooo, non respirano ohe 
un'aria vidfttjn dai dieoi ' membri • della fa­
miglia, dal,•vitelli e dalle peoore, impu-
tridisoono vivènti e muoiono prematura­
mente. Bisógna dunque ohe sia cosi ? 

Se un'ttl't|, ragione e sb l'amore guidano 
il mondo,, se vi è un Dio, egli non ha 
potuto volere ohe gli nomini fossero-cosi 
diversamente divisi:, ohe gli.uni non sap­
piano ohe ,oosa fare dell' eccesso delle loro 
ricchezze e dispardauo- pazzamenta^ il fratto 
del lavoro altrui, e ohe gli altri intisichi­
scano e muoiano innf!.ijzìi t.empo dopo njaa 
vita di sofferènze,, poMumata; in lavori su­
periori alle loro' forza, , 

Sa vi è ,nn. Dio, àio ,iion puà e non dev^ 
essere, Sé,Dio npn, esiste, dai solo punto 
di vista umano, 'un'óifganizzazione della 
società,.'ohe'ob&liga la map^ioranza degli 
uomini a, s'aoriflcàre la, 'vita , per BS^ionrarè 
ad una •'minoranza un superfluo, ;,ohe non 
è per .essa'che una causa-d'imbarazzi e di 
,oo,̂ iMJZ,io»e 4T uh,a 'siniile organizzazione è 
assurda, perohè essa' è 'a. tutti. ugua;'m«nt,e 

' nooi,ya. •' ' ̂  ' " ' , ' ' ' • . Leone TàlsM 
'" ', " i ',' ", ',, ' I — '" 

Wateàape leiroi, liiip kizattl 
L'iin;.,Luigi .Luzzatti deputato di Abano 

ha, giòrui or aoiio, commemorato a Traviso 
il defunto re Umberto. A quella cerimonia 
ha assistito tutto il moderatume veneto, 
Ciò è, naturale. Quello 'perà ohe trovammo 
degno di nota sì fu questa testuale àfferf 
mazione'fa,tta'dàll'Onor.'CHgio'nè; «Si deve 
alla volontà del -re sa l'Airioa, non fu ab­
bandonata,». 

Èques t» una-affermazione .non sospetta, 
del resto-non nuova. Sapevamcelo I 

Ma- non si accorgono- che questo' modo 
di commemorare il defunto re è equisita-
mente......sovversivo ?-

Attendiamo ohe qualche altro commamo-
ratore q'i venga 4 dire ohe fu ^e Umberto 
a volére là violazioive d«.Uo statalo .àlber-. 
tiiio obi déoretóne mentre ' tu'Ùi' sanno ohe 
è àtato Orapottì. ' 

IfigralililpiìMiififfl 
Qilaata quarta-Esposizione internazionale, 

ohe-è scesa testé gloriosamente nella tom­
ba, non-fu. weno'ìntereasante né' attraente 
delle preoedeafcif 1 ' 

• Se-l'arte giovane .parve menò ricca di 
'promasse feoonde e 'audaci,.par- converso 
abbiamo avute rivelazioni stupende di glo­
riosi (Maèstri. Ben -m.eritava quel geniale in­
novatore del paesftgèìo'ohe fu Antonio Pon-
tànesì,'dopo tante, amarezze ohe gli atto.<i_-

, aiuarono la.nobile e gagliarda esistenza di 
artista,- >he i suoi, lavori più aaralteristioi 
fossero accolti'in-una della più bellp sale! 
' Tra i tempi proaeliosi'; della nostra .rivo­
luzione nasiionalo, il paesaggio , aveva, tro-

-vato il suo poeta. , ' , - • ^ 
Le composizioni del Fontànesi richiama­

no alla niente il motto-dei divino Leonardo ; 
«la, pittura è Ufta poesia ohe-si veda». 

Il suo, spirito elegiaco e idìllico aleggia 
aulle sue téla calme e-, meditative. La ri­
stretta ma gttstosìaaima mostra dei paesisti 
francesi della scuola .^el 30, aveva.rivelata 
una certa, aiìiuità di tecnica tra il Fonta-
nesi-e-quei delicati' romantici d^l paesag-

f io, tnassime del Danbigny, ma a malgrado 
i quéste derivazioni formali, il ]?ontaneBÌ 

rimane profondamente originale. > 
Dalla squisita sensibilità del suo t.empera-

• mento fece scaturire quell'onda ' di .poesia 
ohe pervade tutta 1' opera aua e 'Ohe Si span­
de per quelle 68 produzioni fra quadri, ac­
querelli a disegni ohe popolavano la saja 0, 
Egli sentiva la verità contenuta nei Versi 
dal Lamartine ; . . ;'. 

Mftis Itt naturo sat lii, ijui t'invito, ot, <iui t'alirte 
Ploiigo-toi (lana son '«oin qii'oUo t'oftt-a ton,)oura 

, Dopo quella del Eon^anesi^la più a.ttra6nte 
.delle mosti'e partioolarl ù̂ î Ù'èUa del Mo-

. relIi,.,Brividi d'a>(i'mijféjzwn§.|i*o,vo,oa''?à'(iuel-
1̂  delizi» degli' occhi'e''dBlló spiritò lAate-
riatÒ di colori ohe sonò" le ' Tehìa'dioni di 
S, Antonio ; mentre un Séntî tìi,Bilto tragioa-
mente^ pauroso si spri"gtoi)iayli''dàlla IJepOSJ-
zione della croce. ' ' ' l ' ' ' ' ' '*,' ,;" ',' 

Il lugubre velo ,che, infoBÓ'aya di cupi ri­
flessi le sue tale,' òi rendeva'melàrio'ohloi, e 
la. melanconia' oresceva quando' distoglieva­
mo lo sguardo dai quadri di questo colosso, 
per osservare le opere dei giovani' artisti 
napoletani e siciliani assai ràediòori; ; ' 

Anche,il l'reviàtì ebbe l'onore di una 
mostra s'peciala, la quale, a dire il vero, 
non suscitò troppi entusiasmi nel pubblico. 

A óosto.di parere un fiilisteò, deyo ooa-
fessare ,ohe non poesò convenire con le 
apologie enfatiche di critici troppo bene­
voli. 
- 11 Previati è un magnifico pittore deco­
rativo; - perciò' il % sóle è .eloqneptemente 
Bignificativo 4^1 sao tomperàmetito, .Gli 

> manca,il senso ,del roiatioo;' la . sua Ma­
donna a i! Buò \Crisio ed anche la sua 
Maternità, ne sono, la .pro.va. La,, qualità 
sovrabbondante in ,,l,ui è il s'enso^-der fan­
tasticò,'del' m'erà'vigllOso,"'!&erl!Ìò;Jrnop du­
bito ohe riescirabbe illustratore' iiiòòmpa-
rabile dolje novelle e,'delle poesie.dai;,,Po8 
ed in genera di "tutta quella letterlitura 
ohe, per dit.;lji. Conio Shjilf^apaajiejVé della 
stéssa''stòffe" dei sogni; Qà'àBÌ'.à''rlpÒBO'idel-
l'arte tormentata del , Previati arricjey'a la 
serena oasi del Nono,'ohe io-ohiam'tirBi 
vol6ntii?ri-i|'Giacinto Gallina della pittura. 
L'anima rotaantioa e aentìmsntale'-.di .'Ve­
nezia era., diffusa .per tutto le aue tale. 

Oltre (e mostro apeuiali s'imposero' al-
l'ìimmirazlone del pubblico tra i veneti il 
Laurent! ,e il Tito ; tra i piempu^^si.il 'Oal-
derini, il 'Pugliese'-; Levi, il Pellaiiora ;• tra 
i lièuri il Nomellini ; tra .À , lombardi il 
MeiiteSai ; tra i ' toscani-,- il Balestrieri e il 
povero- Signorini, 'S'intende ohe questo 6 
un'inventario frettoloso di»nomi con molte 
dimenticanze, 

» » 
E gii stranieri ? Anche per la quarta 

esposizione il. comitato ha saputo scovare 
una scuola nuova, 0 per meglio dire quasi 
ignorata' dagli italiani ; ha scoperto gli 
ungheresi.' E tradizionale la simpatia tra 
la patria di Koseiutk e quella di Gari­
baldi ; sicché lodiamo volontieri le acco­
glienze oneste e liete fatte alle opere un­
gheresi, la quali, franoamente, non ,rivela­
rono'nessun- nuovo atteggiaménto d' arte 
uè nella oonipOMioué, no nella leouioa. 
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Parvero discepoli abili dei franoosi e non 
molto di più, L' artista più poderoso della 
sala degli ungheresi fu nenŝ a contrasti il 
croato Bukovac, il pittore del sole e del 
fuoco. 

Tndim.enticabìle quoll'antorìtratto, coi toni 
vivi e odtdì che parevano riflettere la luce 
e il calore ciprigionantisi dalla forza in-
terna dell'auimo, 

E il Bodin? È stato l'artista più di­
scusso ; ma in complesso nonostante l'ila­
rità, ohe la colossale esplioaziona dell' arte 
stia provocava nelle anime..,, semplici, egli 
ha vinto. Si potrà deplorare il felieismo 
ohe ha raccolto nella sala destinata a lui, 
informi abbozzi che non dicevano proprio 
nulla ; si potrìi trovare spettrale e ma­
cabra la testa del Bakao, ma si dovrà 
convenire che- questo artista è despota 
della materia, che mentre sa imprimere al 
marmo, al broncio, alla creta la violenza 
di membra .contorte, la vibrazione di mu­
scoli agitati, sa puro piegarli a tutte te 
sfumature più tenero e delicate, 

I horgìtesi di Calais oompehdiano in 
Una sintesi potente il poema orrendo del­
l'assedio e della resa ; la tosla di San Gio­
vanni è un miracolo di forza, di soavità ; 
il ritratto di Rochefort lampeggia alla 
tempesta interna dell'anima procellosa dì 
giornalista rotto ai cimenti della battaglia 
quotidiane. 

Nonostante ohe a petto al Ilodin an­
che i più audaci paressero timidi, la scul­
tura italiana ha sostenuto, con iudisouti-
bils vantaggio, il paragone con quella 
straniera. Una delusione mi aspettava di­
nanzi al monumento funebre II sogno del 
Bistolfi. 

Non si può condannare un artista alla 
coreèe dei capolavori a vita ; por conto 
mio trovo ohe quella giovane doana emer­
gente fra gli oudeggiameuti di un velo 
iiau oso ohe pesa' sulla testa soave, non 
aggiungerà nulla alla fama di questo pen­
soso poeta della morte. Il vero trionfatore 
>.ra gli souUori italiani ò stato il Canonica 
potènte ed efficace noi ritratti, nonché de-
ììcatissicio nei gruppi ove predomioi la 
nota patetica e sentimentale. 

II pubblico, una volta tanto, si trovò 
d'accordo con la critica ed ammirò senza 
restrizioni, * » * 

Le vendite furono considerevoli ; Ve­
nezia sta per diventare uuo dei primi 
mercati artistici d' Europa. 

I funerali alla quatta esposizione riu­
scirono magnifici e solenni. 

Una folta sterminata fluttuava per l'am­
pio parco risonante della musica dal Verdi 
e illuminata da un mite ed aureo solo au­
tunnale; una folla Ithmensa si pigiava por 
le sale doBidetoSEl di imprimersi indelebil­
mente nella momofla U imagìue dell' opera 
ohe le aveva proóurato \in godimento este­
tico' più intenso, più squisito. 

Mentre verso le cinque la gente scia­
mava dai giardini, un iiammeggiante tra­
monto si rifletteva dal cielo nella laguna ; 
era il tramonto trionfale di una bella e 
nobile cosa. A molti parva apoteosi e pro­
messa. Eudernone/ 

Veaosìa, 10 novembre 1901. 

PACCO DE CILEMENTE 
1S articoli del valore di L, 80 per sole L. 10 

con rimborso doUa somma o guadagao di L. 150 
(Vedi aiiviso in IV^ pagina) 

^ ^ 1 

Pfesso le 

GaFtolepie e Uhmk 
DELLA DITTA 

FRATELLI IOSOLIÌ 
Piazza yittovlo Emanuele e Via Palladio 

trovasi a 
SPREZZI MODICISSIMI # ^ . 
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OGGBTTIcllCANGBiUUBt^Ifl 

p e r l e S C U O L t E '•'^^sr 

di UDINE e Pt{OVlt4CIR 

AMOillmmto In Biuta pei Souols • Compassi 
ed eggttll (9 ilisspi). 

GRONAGA_mADINA 
Conferenza Pavissich 

Noi siamo andati la sera di giovedì atta 
Sala Oeochini con una curiosa prevenzione 
dalla quale non sapevamo in alcun modo 
staccarci, colla prevenzione cioè che i cleri­
cali avessero finalmente imbroccato giusto 
col portarci qui un illustre e poderoso ora­
tore che avesse avuto la potenza di schiac­
ciarci tat^i ; democratici, socialisti, repub­
blicani ; insomma che avesse fatti di noi 
una.seconda, strage degli innocenti. 

Ma, Dio niio, quale dolco resipiscenzii, 
abbiamo provaio ed insieme quale disillu­
sione di intellettualmente, spiritualmente 
goderai quel paio d'ore, ahimè, tanto e così 
mal sprecate. 

Il gesuita Pavissich, ha una bella sta­
tura, nn torace rispettabile, ed una voce 
robusta, ma, sinceramente, oratore egli non 
è. Ci ha detto e ridetto, fritto e rifritto, 
l'eterno argomento, dopo nn prologo pieno 
di ingiustificate paure e diffidenze verso il 
pubblico, del diritto dal popolo di associarsi,' 
di organizzarsi per migliorare le proprie 
condizioni economiche ; cose, ci scusi Vii-
lustre gesuita, che le sanno benissimo an­
che le nostre patrioticho douno del latte. 

Per completare l'opera il padre Pavis­
sich ebbe una pessima idea: quella di tirar 
fuori quel benedetto Sant'Alfonso do' Li-
guori, sulla castità delle cui dottrine 
insistette \oon troppo calore l' iufoliae con-
ferenziore, ciocché non impedì di sollevare 
neil' uditorio un generala ed eloquentissimo 
urlo di indignazione. 

Eh via, non si combattono gli avversari 
con simiti illustri oratori, uè con tali ar­
gomentazioni, epperoio noi provammo nn 
senso di meraviglia noli' udire contraddi­
tori al Pavissich. Ma ohe ! I clericali fac­
ciano pur venire nella nostra città di co­
desti campioni della democrazia cristiana : 
siamo sicuri che l'anticlericalismo ptooe- ' 
darà a passi di gigante ! I 

Pel riposo festivo. 
In seguito a domanda di alcuni nego- I 

zianti di coloniali la Presidenza dell' Unione i 
esercenti li ha invitati tutti ad una seduta ' 
privata che si terrà domani alle ore 3 poni. | 
nella sala di ginnastica, gentilmente con- i 
cessa. Tale seduta servirà di preparazione 
a quella indetta dall' Illus.ino signor Sin­
daco per lunedi 18 corr onde trattare 
dalla chiusura dei negozi X\ coloniali nelle | 
domeniche. ''. •'• • j 

Corre voce ^ I 
anche tra gli amici nostri, ohe quelli del \ 
1-Paese» si siano quotati per far • risorgtere,- ' 
come è risorta, la Piccola p.atria. Qnan- i 
tunque 1' idea sia stata vagheggiata da 
qualche nostro intimo, dicliiariamo formal­
mente che la voce à falsa. No, non siamo 
utilitari a tal segno, né tanto abili da re­
clutare, (come avvenne a Meretto di Tomba 
per opera dei giovaci monarchici), i con­
traditori di comodo. Anzi, noi non oon-
tradicìamo nulla di quello che stampa 
l'Isidoro : IJio ce lo ha dato, guai a ohi 
lo tocca ! 

Inni sacri 
di ALKSUANDUO M.\NZQN[ 

(liiveduti, oormiit ed abòreoiati per le scuotiìl 
È risorta : or corno a morto 

la sua pvada fu riloltii ? 
Isidoro a quali porto 
ha 1)ussato un'.'dtni volta!' 
Ciò riguarda solo lui ; 
io lo giuro por colui 
obo lo spese pagherà 

ò risorta : d'amarezza 
pieni Boa quei do! Paese ; 
ma nessun pi raccapezza 
per l'ulFare dello spese; 
tauLo più che, mono avaro, 
Isidoro ^aiiìV amaro 
ora al Seitz (') boi- ci farà. 

Sottosorizione permanente 
per un ricordo a f e l i c e Coitroil-

l o t t i In Udine. 
Somma precedente L. 1403.58 

Cameroni Carlo » —.'?B 
Somma Severino ». —;75 
Baccolte tra amici bevendo il 

vino nuovo » —.60 
il, 8.', per mancato intervento 

alla serata cavallottiana al 
Minerva » 1,— 

Salvigni Domenico » 1.— 
Avv. E. Nardini, in morte del 

piof. Giuseppe Peltiferini » 2.— 
1 pompieri di Udine: Salvadori 
. G. B. cent. 60, D' Odoricò 

Giuseppe 50, Cottarii Giu­
seppe BO, Carussi Ugo 50, 
Liirotti Antonio 50, Nassi 
Luigi 50, Ootterti Giovanni 
50, Cominotti Pietro 50, Mo­
naco Sante 50, Miidrassi Gu­
glielmo 50, Goviz Luigi 50, 
Priuoisgh Giovanni 50, De 
It'aocio Luigi 50, Monaco A-
dolfo 50, Trifoglio Luigi 40, 
Falconi Giuseppe 60, Virgo-
lini Luigi 40, Cantoni Leo­
nardo 50, Morelli G. B. 50, 
Biasutti Goerino 50, custodo 
Fluraiani Americo 50 » 10.30 

I Pietro Traui, resìduo di una 
I sottosorizione » ' 3 .— 
I Ricavato della vendita di car-
I teline » 5,U I 

Introito netto sorata Bonini » 115.90 | 
Avv, E. Gonanò, in sostituzio- j 

ne di un biglietto per la 
j serata .Bonini cui non potè j 

iuterveuire » —.50 
, in." lista del « Friuli » ; ! 
I .Lattanzi Vitaliano » 1.— 

Tre Varesotti » 6.— i 
Bonichi Ferruccio » 2;— ! 

. Dott, ZuQcolo Luigi di Aviano » 1.— | 

I Totale £7155469 ! 
Le oblazioni si ricevono dal Sig. Plinio i 

I Zuliani, Chimico - farmacista in ,&ditie, ' 
piazza Garibaldi — Farmacia $. Giorgio. 

Il risultato della serata Bonini j 
Besoconto dell ' introito ottenuto la sera | 

del 7 novembre all ' Ist i tuto Taonico per la ' 
le t tura di versi dialektati del prof, Piero 
Bonini. ,, 

Si sono venduti ; 
N. 141 biglietti d'ingrosso a L, O.óO L. 70.60 

• N. 194 „ , „ „ 0.26 „ 48,50 

Totale L. 119.60 
Spose per marcilo da bollo e tassa 

dì aiHstfìono „ S..10 

(j) S'iits pur set s ; Itcnazu. {lotìtlca u ii[i"t!ritfiuu. 

Cooperativa operaia di consumo 
Eicordiamo ohe questa sera ha luogo 

alte oro 20.30 t'assemblea straordinaria nel 
locale sociale in Piazza X X Settembre. 

Conferenza pubblica 
Mercoledì venturo alle ore !20.;;0 in Piazza 

XX Settembre nel locale attiguo alla Coope­
rativa operaia di consumo il prof. Bnrico 
Filoni parlerà sul tema : 

Cassa nazionale di previden::a per l'in­
validila e per la vecchiaia degli operai. 

L'Intendenza di Finanza 
ci comunica che ha pubblicato il manifesto 
per la lustrazione territoriale dei terreni e 
fabbricati da eseguirsi nel prossimo ven­
turo anno 1902 nei Comuni componenti ì 
Distretti di Saette, Maniago e Pordenone, 
Avviso quindi agli iiiteresaati. 

Almanacco profumato " Chronos „ 
.Sdito dalla Casa Migoue e G, è uscito 

l'almanacco profumato «Cbronoso per l'anno 
1902. Contiene delle Snisaime ed artistiche 
ÌQoisioiti cromali tugrafiche, Costa cent. SOi 

Residuo netto a favore del fondo 
per il monumento a I*. Oavellotti t . 115,90 

Il Presidente: Plinio Zuliani 
Il Segretario; XMigi.Pignat ' 

Il doaitato rinnova le vivo grazie.al 
poeta, nonché alte .tipografie Vatri e Coo­
perativa e ai dqe bi4elti dell'Istituto Tec­
nico ohe prestarono gratuitamente l'opera 
loro. 

Domande giustissime 
In altro numero del Pae»e abbiamo pub-, 

blioato un artiooto in difesa od appoggio 
delle legittime esigenze degli impiegati 
delle Ipoteche e ,del Begistro ohe sono in 
balia di ingiusto sfruttamento. Ora sappia­
mo che quelli detta provinoianostra hanno 
spedito a Eoma all'onor. Oarcano minieìaro. 
delle finanze il seguente telegramma 4 ' 

"Da Vostra Eooellonza riverenti attendono se­
reni' atto riparatore lunghe inveterate inginstizio 

• inipiegati sej'viziq dèlio Stato fuori legge „. • . 
Le domanda di questi commossi oonài"' 

stono: sìàbililà d'impiego; minimo disti-i 
pendio; istituzione della oasià di previ-' 
de'nza. -' .' . 
' Noi faooiamp voti ohe finalmente sia fatta 
giustizia anche a questi benemeriti funzio-i 
nari i quali non domandano'altro ohe sia 
posto un terinine ad uno stato di cose con­
trario' non solo' all'umanità, raà alla stessa 
legalità ed allo spirito di equità che deve' 
essere guida in un governo democratico. 

L'Asilo notturno 
Ci scrivono ; 

L'asilo notturno è certamente un'ottima, 
istituzione, solo manca di nn certo para­
grafo net suo regolamento il quale do­
vrebbe dire : 

i Saranno pure accolti anche coloro ohe 
non possond giungere in Udine alle ore 9 
pomeridiane preliisel !» 

Cosi si eviterebbe 1' accattonaggio di 
qualche povero infelice che deve procu­
rarsi il denaro guffloiente onde provvedersi 
di un letto ; rispariniando cosi allo guardie 
di P. S. il disturbo di ' aocompagOarseto 
seco loro sul tavolaccio dei 4otinqnenti, m. 

I •••Ili W l»ii»"i»l|l • • M I II Il Illlllll II ,l.«lli) «I «Il I' 

A M A . F Ì O T>»i::ri>iisiii' 
Vsiii «v^ÌB9 Vi q««rtft pagina 

Bandiera più, bandiera meno 
Il Giornale di Udine chiama partigiani 

ed ineducati i preposti della Società ope­
raia perchè non espo.sero. la bandiera il 
giorno 11 novembre. — Noi non sappiamo 
seqnesta ommissione dipenda da una di­
menticanza, 0 da proposito di interpretare 
strettamente l'articolo dello-statuto sociale 
ohe inibisca alla società di prender parte 
in qualsiasi modo a dimostrazioni di carat­
tere estraneo agli scopi della società stessa. 

Ih ogni modo, sia I' una cosa o l'altra, ' 
ci sembra poco moderato lo stile del Oior- ' 
naie di Udine il quale non ronde oarto 
un servizio alle istituzioni sottolineando 
cose ohe .sfuggirebbero atlà oiTservazlone 
dei più. Fi diciamo : o non jafebbe giunta 
l'ora di non curarsi di questo bazzeocole 
festaiuole che hanno per tanto tempo ser­
vito a coprire le magagne ohe ora final­
mente si comincia a mattare a nudo in 
Italia ? 0 non hanno altro da fare quelli 
del Giornale di Udine, mentt^e il retàggio 
del orispismo patriottardo in essa sostenuto 
dà i frutti di Napoli e dì. Palermo, mentre 
il miìitarismo ne da altri e mostra a Ve­
rona che cosa copra la retorica ad ogni 
costo laudatoria delle istituzioni, non hanno 
altro da faro se non contaro lo bandiere 
esposte il giorno 11 novembre? * 

Il trecento per cento ! I 
Almeno una volta ci troviamo d'accordo 

ool Giornale di Udine. Nel numero d'oggi 
il foglio moderato ha uu articolo di cronaca 
severissimo, e ben giustamente, contro certi 
sfruttatori degli emigranti reduci dalla 
Germania, che non si peritano di commet» 
tare delle vere truffe in loro danno. 

Le quali consistono nell' applicare lo 
sconto alle monete ohe quei lavoratori pre­
sentano al cambio presso certi benemeriti 
cambiovalnte : ed in prova il Giornale di 
Udine riproduce una nota di cambio di 
nn emarito cambista che è la seguente : 
fiorini 105 a 2.16 lira 226.80 ; sconto 6 per 
mille, lire 1.S5; ne viene la somma di lira 
'224.96. 

Cosicché, computato il tempo di un 
giorno per eseguire codesta operazione di 
cambio di 105 fiorini, 1 oitrabista impiega 
il proprio capitate al trecento per cento 11 

iìd osserva giustamente il Giornale di 
Udine ohe la parola sconto nella fattura 
fu messa per larvare il ladrocluio e per 
prepararsi la difesa, caso mai la giustizia 
dovesse uu giorno occuparsi della sporca 
faccenda. 

Il detto giornale prometto di continuare 
la campagna cosi bone iniziata e noi non 
possiamo che battergli le mani. 

Per la Scuola superiore popolare 
Sappiamo che il Consiglio d'amministra­

zione delta locale Gassa di riifparmio ha 
deliberato di accordare un sussidio di lire 
100 a favore della Scuota superiore popo­
lare e ohe alcuni cospioui cittadini hanno 
pure promesso di contribuirvi. 

Speriamo dunque che il nobile esempio 
venga largamente imitato. 

Programma 
dei pezzi di musica ohe la banda del 17° 
reggimento fanteria eseguirà domani dalle 
ore 16 alle 17 '/ , sotto la Loggia mnni-
oipale : 
1. Marcia N. N. 
2. Terzetto e quartetto / Fo-

scari Verdi 
3. Atto 3." Boheme . . . . Puccini 
4. Sinfonia / Vespri Verdi 
6. Valzer Souùens - toi , . . Valdtenfel 

^ îgàn:èon;;%hnèìgi' falibricàti.^'BÌ^»di;':' e;, '«idh;. 
ir^ativii fnìéciflaiisffli • :»d'Suso "óotì^ 
• th8tó*;faatì<;pfetèi;'?pA Èii'i'J^twali'iSàn, • 
Psua ldb 'd i ' • propriot^i/Ideila signora-^;Alhha/ 
'Òèlbtti^O!Sgài•o;•'*^f5''.ì'•'•:t•^i'::••'J';!:'''"^ 
•• : ''Pèr'''ihfòntttìziìòhi ':^'. /'tliittati ve '•'riyiit^érsi': 
^à'Miwl^()i,die[nataiò';doU i'n 
Via-^j!fÌKehi'àso'm^'\8;yi'"'^^^ 

: : Al,signor ilazsift, Amilcare; fotografo di yenezio., 
'pbe-trovasi atbuaiuieuto a S, yitp a 
^^yio le mìe, 'congratulazione pe^ l'ammirazione;© 
la-Btiinà clie si' actjuìstò-'eóU'arte 'sua nel breve; 
tem^ó ohe trovasi in. nuoUa bella pittaSina;'"Vera-
;inente;'ii,8Uoì, ,rita-att.i rag^ iinezza; arti­
stica, od; anche, il nÌQno intelugente, devo applau.-
àirs'alla .jerieiioiie ;ldoll''arto'olio i l 
giunsa .àtt^mirabiioiente. .Piisaa, tro;vttr̂ ^̂ ^ 
,tali'So4disMyqiiiohe tioompeasina laisaaSnon/co-
.inune .inteljìgen?;».;^';'^, ;';','.•";•; ip. '••.,;:;''.-;;Gr,,f3^c, 

> il tribaDale di .Btesisia' ha os)ndànufttò,"a jp':gi(>ì> 
ni di' reolusiono e ÌJ, ÌW di inulii*'pM,''appropria­
zione indebiti: il' giornalaio' Uiaróli, ;X<aiuGSrto di 
l'ontQvico, per iioii àyor pagato l'iniporbodi;iii*^ 
213 par copie di .giaruaU- somiaiaistraDigU'pjr 1» 
vendita della Proisinelaiii jSrus'eia.Attenti duu^a^l 
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Vedi avvia» 
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?' ;.;. StìfivBjJ'iisVjiiji^i-'À.aptó 
jji'tìtÈttófe^HtìVimMpt^ 

.;v^ii |j!jite; j f vpMpSi -ai'Spti^;:' 'iiéìla;:'6hìpài ^^: 

. 8p§pfà8tijanp?,f-lJn;,'ìsàco)idp:-porpo è;:;a:;]jg-;: 
: • lpgS(lt«i|jjn.j|érsiài:^ | f]kplan.^fy'i;,''è •" poi;;tKl<St&' 
• .tojì|(iiKqlìar5.Hi^a;nPvè^-i^ttne 
: • (iSip^«fl^6erfti;aì;'/a'^M^naj':*^ 
•;;aftjjpye•*Sl;v*''";/'• ;Ar:../.":.:'.̂ '̂  ••••:•>:,':•,•''••'••"•=•';/;"•'•;'•:•' 
' j3Ma5^ptìPif;Si'''ft',;toiine.?.V:^^ \'-'':",o'';;;l;:%':. 
:à>!^i::ià!3l>ianio^-ifi; i?;ia Praotìliìuaoiilft 
.dfe8|S' t t lèn^ni) ' 'p; &l:lrt - cHfesai;: djetfoii 'àlr• 
tivB ; ftiiigfeipre, yò'è ^ llàroa <csplvppr po ĵ ̂  

• sofilfedm^SaritOv ptfé-rapcolfe^ npstói;liaci 
inf t ì i l t sa^o ip tóe òapdpUìtó «'ognitaPnò, 

• • pandeline;ajmiìgliàià• e ,dispepsai.ìa.pagar 
iInentp,^i pàiaèteristìpi: pani, •bèiiede.fc^ 

•,'itt.:-ibrma/d^8i;.-";''.,•••"•;,':..'/ • ;:':.,::,""'H"?"'-/'S:^ 
' sM»»;4i<oÌii5: è'";q!iel /tiésobio'^ 

;; Oròctó|o cipesto, abròPP .dubbió̂ ^̂ ^̂  
, ' Pj^^i'igaardiyinoUp: p ia dij^^ 

; tista;s;e'':dif:otóE^:'inòStra^.;, • ••'"''^.''.,"-?'; -,•',•'." 

L o Boioppro di : yeneiìdì-.spofso al cotóni^ 
ficiP Aiptaa;ft'fft; ép'bitPitiPmp^^ m a ' n o n , 
|)er " (jaBsIp si deve ' 'pasSwvi:. Sopra;_,:'?ènza 

;àloaha-riiflessipné. •••. •^.'/'/•'i':'-iv'^:ì's-:V^4i.':y'-\:'.. 
• Jjé ;seÌQppratttJ si deteriniriàrpiip ;a.;!prpn| 

^pj©! il grtiVp ipfPyvetlimeoto. (Jpandp^vidpr^i 
.ohe^ îieBstìn ;altrot tìiézzp, pmaineva /Ipi^S.pit, 

\ ris^ljilire :i te diminii'^ .meroede. ::(}Bada- : 
; gnav&pì'^livVorandyà^à:'Cottimp; sotto,,il^ dì^s 
irettorp 'Baetis,; oii'pft'Jife' ,1,4|), alSpidrpp:;^ 
nelle.;:ultìiiìòp'c|HÌndipiÌ3p: invepe^ •yftpi ppr'l^: 
cattiyà.'qtìalìtà :dpll». to^^^ ptìtnaj vuoi 

• pèfohà^ìipnTsi''voleva;'/:® 
Ìtnpiegatp,iìièllaiptìlì|jj|r|.*'dP]l^^ :aia,()pKme.. il • 

; gàlaTÌp;!:,eìi'a*:di&|iSp4a''liVB'4..è7-''''v'̂  "• *'•"* 
'..O^.Veriprdlip'JsègJìikò'/aUa^^^^^ 
:':buòm;;5^iv}»iiii|^'/,il~dtó 
;,. • vó,p%l#!'ftf :iiffiiHìS;; J)»^^ ' 
/ àM'':^B^<k^ì':';A'^^ :' 
,•:.;;' •Ìj5,djl'ettpre;;èa/''|ìj3i,ii)^j^ •( 
i^ìfifiporà&Tèi'i altePyiBppiite .• j|Éà|Sifenif.Bi'iabr-
- > andpM^piSrd / dif pfttte.jlà' /<peStìò|Sfe'^ail'&^': 
setóblpai'dsgli ./azipiisti;.,;/Vŝ ^̂ ^̂ ^̂  
V,/IJnS<ia^'^mi;itìo-*iipp|^-W ,•'./ 

A-.oHi pOBe; mente-ftgli.aOw .bisogiri 
:d l̂jp,,nPstî Bi;.pQppla?iiPin;:e ,i^tftl(^ 
jKtó^,i,làtitì*"grii(d^)i:,'itpi^è 
vediinentP' ùbìi potrà;, sembrar è ohe un', (v-
yara, •sp.Ppftl.tóipné, .unttV SOpraÉfsjaioDp: .tpB-

' tata: per'la;: tpappanisa 'd'tìjjganisizaiiiione -p 
,di:spi4tci d j;'8plidarietfc::,; ;':!;,:•;•.',<''V, ,.• 
: E .tanta più ::ir fitto iè::^'8P ^odioso ili 

quaptp :clìe;'si^aspettaya;)ìi:;^tìrnó in giorno 
•' un auja(Sinto:^di'"mei;oods; ;, ;«:/,:,i.;;.>::;-': ;•!':•,,: 

M*:a/parte IP; molte' b^BérvazipBiphp'Si' 
•potrebbero :&ìre s'avalla matèrii ipriMa islataf: 
-iftlJe lavoratjiipi: 6 :8al: cdoiputo deÌ.:tempo 
per la pulitura dsUe iaaoobine, due ònn-
spgaen^e dello, sciopero.;,aevonp t):a.iTe: i 
nostri'Operai; E sOn queste; :'; 4 ; .• 
, I, LS. manpanza di fllàntrppia, nell'animo 
,dei padroni,: :",.; •' ,. 

II. t a jaeoessità delie leghe di mestiere 
per a,verp:qnals,iaSi:migliorasipntói:: . 

Il minusoolo moidénte della soovsà set-
tìmauft oi pettaptts di elevarci liìls suppo* 

sta oone!tìBÌoni;j da solo :b»sttt a' sfatare la 
legenda" dell» fllatìtrPpia ::-pàdronàle oh' è 
qualche dosa di, simile all'araba leniee, dap-
jipiphè. jiufctl Satino ohe o'è, ,ia.̂ ,. .nessatìP::»»; 
•dÒVé'i siti,'.",'?:?': "'A'-•'>•:<:$ yi-Z • ;: M: • ' :••••, • ••„.'f "'*: 
'-" '//••••i^,'/"\. t?»:.:.'. ,i . .i . ,"vVitf»!:;. •(:...::»»,;.'.•"..•:: /;::::: 

i | : | B Ì | É d ' , } V t t ó & f t ' # S S p ^ ^ 

;|i|,dnS|:i!|:|étì^iSfi|;%|lapfti|^^^ 

JÌ|ìSMÉllliBS:-^lÌlÌÌ«ÌifB{SMai?fndàr|rt 
S f f l | S p « » Ì p b i W | | f g | S » 
S!3:'4iV;;:;̂ .•p:';>C«*«|ì̂  
S,:'À::.bgbi4pii33p/i&'.'v^i::ffeS 
;dél''prtìlefenali8;/tl®e^t|/;:|M^ 
". i|': ,:qaitt6":rtftà8tóetìiè'*ì 
:siìièi)itispè;;ìsf:;^utO:ì;dPpÉ^di,|a^ 
;baiààtai;^ètt^pfjitàisò^pìti,lìstà;t':l^^ 
:.Pér: dòtóéaiciji;;tó«ir8a, odal̂ ; p 
, ;lcipaIp;:Sopipt|/:<)|!6jàÌ^";;ei:atìa: StftiiJ. ih vitati:: 
:'i ho8tri::mà^gioi*i/;iiidijslriàli^"on& 
;il :tPmK':délltì:.oa#ei^ei:uie..:!4Ì:jpo 

::: jS'àtijralniBhÉpitn.tlòi/à: finito "opn : ìliiSeoi'r/ 
/prooO: :,salotpi;0'alijK>. ':0i • <^arp fi^'MSmM 
/fersP anche : t|p||oi;,P#ér* BfcatvtdistarBati: 
^da.un''.!n'yifc(3--??'8*-ia/lhp|o:lp&i'è^^ 
;Qpèràie 8i:-fossp>trattatd::ai: una: :piii giiSaSai 
ìe:8Ìmtra::Speòiila^tóh%:'oh'allora; slyoheì-sìi 
IsSttrobBe'Bapififitmjtay^Phe otta :|iartP::dp^^ 
'<Jbtoenioa;;,;>:.::ii/.:.,:'?;:;: /:.;/ ' . ' ::j: 'y>\ ',•;?:",••'••;/•:•'•#:: 
sj " JÌ)i: oiò ,,hpi -jipB/pi; dogliamo '; ! bî ' "diSpiEtPp: 
Isplp. phe 'si. :optìtiÌBui: a parlare; « di/^àdM:. 
•-^eglf.spparabysdi.-gente/pia,;:i" mentrpHtìiittb;'; 
:;gtó flOB/é:ptó'vtijial:Vbl|ttI•p^;'ipPpriéia,\:/¥,;%:: 

,:J : {Bìptoilubiamp/iw: ; Brpyp;"ipsoooiifo ',:;iiallàì 
pàfh.0gfui per. gW stud,i(iM/-^i'0fUasst'ir^ 
fef«Ctt:'«4;'O^tla: —i::l°: gitignp: :16::ottóbrPf 
;Ì901 : — ^Bédattp,; daljì^iiBirBzipne -pPùp'Psta: 
dm.'^ighori :: prof. :^ 
~; dott. .Camillo', Barba: Morrity, viPe-diret-:, 
tore; ~ dott.rGuStavb : MttalugaV;' m̂ ^ 
aggiunto ;-4 dottóri; : Giovanni vSpI^^ 
seppe Siooioli,:àiiurosoopÌ8ti. ::;:;,:. • 
: :« :I;à hpsptrà ,campagna antimalSrioa di 
"Ostia ebbe:;;ppryispopp 1; V di deterrriittare:; 
quale risaltato: si 'pò'tp'jse: ptten,eré:,dÌ4:: una : 
profilassi «iàlarioa : eseguita poh soli: meiizì 
ohimipi ';• :2°:' di:;. yalùtàrpAllè :'diffloolsS ohe ; 
questa"::potesse prpBétt{are:in: oonfrontò-oplla. 
pi;d]51aBSÌ","m'e(3panìPav:'"'•:::' .v. ":"'.>::'•,; '^f\ 
;P ra essendopi/niahpatp jKmpdpjdi Sperir' 

:mpntarP. comparativàmento'.ih:uno::;sÉasstì' 
liibgp:i:pòn::;.yiri::,/preparati;* :^^ 
;abbiàffio crèduittì^hia :iai%biS&glierP'l'óìferta 
gìk;rìypltà/dtì;sip:BÌ8leri:..allp'',Sppie):à:delle; 

; J'P|Ì'b|iip j:';i(Ì: |BMà%jS qhittdi." : a^ 
.Su6:-;piMj}tóttf::pfIpt4fó'di;;óhiniha,'arBéh 
ierró;e';ptinpipt .amari 0̂ ^ 
"oòl/hoihp ;:di ' ìHs£?»Jo/^^?| L:6/p^ 
:dx":qtie8tp/:esperi&SB.tb::erà:/^ià:^^ 
:buoiìi effetti:a,vuii'ranùp'STO 
di Oapaòoio e sópràtutt 'o:per la : %Ua: asso- ; 
luta innocuità.. / -,.• :i'c-'.•[•[• /'• 

Abbiamoaòelto: il/territorio; di Ostia, di­
stante 21 :km.'dit Som'"' e in partiodlàr, 
modo: gli abitanti del luogo; appartenenti 
alla pòipuia di br,a.ooiàntt ravennati, eia 
perphè ivi,là: malaria ogni anno 8Ì;mani-.: 
fèsta in forma gràvissim!).,, BÌÌ .per altre" 
/ragióni di indole pratica .ohe jpra./u'epessarib 
tener; preaentiper;r'aggiùngBrppOn ^naggiOr 

:;BÌoùwi5zà',lo,:8copo.:vr • ';..'.'.:;':;• :.'....':/»//:•":: : 
; ::I,;:dati sommari; e", ria8Bn:ntiyi ohe" qui SonO; 
-esposti: saranno;:a(:ccijhpa^^ 
:;comtnpiitP; .spientiflop 6:poaiplp,tai;Ì .ppn- iat té 
;.1P/pitt; mintitS;: notizie: dpi;/fetti,;/iiiVìp,ha,.:Jle-; 
:;lazi5ìÌ6:'SlìèìstóJi. 'prossima^ ;;puBblÌóat(iv ' 
/«:|̂ ?0n:;;;pps8iamp':,i3in;:tla 
goni''pan;d^ti/di'ialtri; BperifeeOta^^ 
:nQB/'lÌ /̂ppSSetìiS,nip., « intie^teaSPA;)"Dia''^vo-.:: 
i!:glÌja|ap|p.u^urm<Si;;ohè.>:%aete 
"gpiws<?ll^|éii':fp(^8}bllpiifpm 
.dizip/|ÉTOSÌJÌi&yp';del:ytìòréìte^ 
.'ev,Jtt§ferafe:'tarap8Ìitipi,-r«oi'.::.qTO 
sifstìéi'S^.dviyihoprP'iè/.'trpnpàSj^^ 

;i' infeziphé/'palhàtref';/:f;;f'i';5'"/^.:t^ 
: Il haìaSpi*J;dBgl''i»dì^ÌdaivplÌ6;::BÌÌì;;:^ 
gettaròho ;«ll.è: nostre; p»re,;al: psinib:* ̂ itlgnb : 
era di.'2B3 :(àei .qnali ' nn;-quttrtb:/piro^;/at:: 
disotto: di .1:^ anni, ;;nii/ altrff, ;qnaj:iip:;;: cirpa'; 
donne) ; oscillò durante la sttijjióne inala-
rioa fra ItìÓ e 270 e fu in..medi» 200. : 
. Pra tutti questi individui, pochissimi si 

potevano dire assolutamente; :indejtini da; 
infezione malarica. : Noi. dovenamp :p6roiò: 
non soltanto preSeryaredajiiiia intìezione, ; 

: ma anche boniflosré gli individui facenti; 
parte: dpi/nostro ésperimienlio^./,:; 
: iia / profilassi venne : péi,*tanto ./fatta nel 

/aegapnte ìnodp ::• ;. - V- : '.; ;' :" , "" 
.Le persone adulte -furpuo' sottopóste" ad 

una.enra intonsiva di ;8ei pillolB di Esuno-
fele «1 .giorno per :15 gipiaii; :;ooB»épui3YÌ-
È,:a notare/ peraltro :Phe,:Ìp6r la difficoltà 

: (leiia/eotnniinistrazipne,; per la dietriboaioue/ 
topografloa dei lavori agriccilì dellaiooloniai 
eco, la maggior parte dei flurat'.'no» po'è 
E9guir.e/la norma ità^ortansiaaiiià*: 4i;pfen»; 
dere;tatté, tre- le dosi (due Jpillpi^-pep/dose)' 
nel ' òórso della raattin8,l»(' ad ?.n«i ' aeUe 

ITA u IO ^a>^^::.¥=^-1 V A UDINE 
I pREMiiATA FABBBIM UriìliESE 01 ACOUI GASttlEÈ S I t t ì 

:;;;S/;:;:;, .ÌÌSi^ySc^lSÉ^ 
t 'J<:'":• ;:4;/-%2::"/;;.J|.^X;^''"'tìptf:8ég«Ì?i&;e:Bpi forza aiótrioé:":::/\-:'}^?}ti':0];fM!:'%-V!;M, -
^éry|!io;;fe'*t'S"KÌù«à|i^/:;';?'':;•:;." _;;;;:..Sptvlmp.;gratÌì'.̂ :4|>J<|oiUo:; 

(:;Jfi;|Ì!0!ÌÀP^l4/B»/Sawàt^ 

pìj!Ìn6''_:òre';;(^a'/Ì8.;;6:»:^ft4Ìtì':fe 
*,6óp;:pMae;le;::jiri|;;|)rihiè;3pBi:(Piàl;l6 
;4i;pl!lp!És),,, "ti'ai;'̂ -!̂  jft àpSle'i î ^̂ ^̂  
•l*òltiràft"/.veifBp^;l#^;;4IEìppija6H^ :;"> ' ;:'"S,;;:;| 
f':,f'ìètifflBat» ' là /'ÓiiJ^iijiltilhwVtt,/^^^^ 
^tì^ttiìy,''spttÓpi38ti"e^tó;5;|ijtò 

/quale:, ih":s6|iiì,tó/:(dttrah|p:;il:, mes^/iìijìBglitì):. 
;yéane:'portatìi,::»:dàe:p":Jilè*n«B^ì^^ 
;fittó"'Mell'6spèriÌ»ehtO.;, :":/;/:;;;./:;:;;":'•'/f"'£^^^^ 
£;;|i4!fiohé;;"fl4;:,.ftgtózi;;';:tl(i,;,*ir* àhtìi; 
jfeltìJ ji p; : da.: ;:prÌBoipiò '.'"• sÓ tÉpiósIaiJac'ptiìa;.';.ih^ l; 
tpn|(va;'di'.^4 .•pillole 4'̂ l:''glpriiiió 
':tìi|i|iup. ; ;.:irt:"' '•86gpitìì:'a.:-,;pn'pi'5-;jtii?-"jliift'̂ -spìS.: 
;.pitóla^;phB'/jfa;'pcir.aiiitìéhS&i: 
;3:|l/;|Bèsp." di;,.„agpstó);'.t(|:;li}ha:/e;'nìez|a;.:"ppr?i| 
iàgaSssi"''tra-i; :7.'ó/i; M.:.anhi.:::/''//;.;,,;/, f/̂  
/;J'/9:;:baiàbmit al : disótto',.d6Ì;4:anni';:fBftiiS" 
Isptt^ppati ;S,lle dosi ; aprriapójidètiti/ cli'';^(i»;; 
ncifelina. : • \/y/ ;.:,;../:• :;"/; ; / ,*;,[•;, [ 

/;:b0gDd<:vóita::tjh6, qùatonnórdogli'ittdiitìdK?^ 
;ds,;'no) Bùrati : óadde/; ammalato ;dii fetibriì;; 
;ripBiA,;la:cnrttf.:inten8Ìva,r:;:,;.-://" / ' ,l:// 
:^j:Ijasaiando;'pBr:Óra;di::.entrare nelle , stS-:: 
/CÌsiiphe:: spéòiali: dei: vari;/Blesi, /pOBsiamo: 
:(ipapliihdei'e::6oh;:q_ttpsti risultati;; ;• '-..;;:;,.:,: 
:;;;:|*ra' i.S'fÓ^aottpposti. alla; oiìra 234; rèsta-
iróho^dehnì da fèbbri .malarlohef;46 hanno, 
àvBÉo soltàBtp;:;Btt; splo'-aooessó'fébbrile" dì:' 

:Ì}tèyB daràta'épepttP: pochi; che ;ebbero:.fèb- ;: 
;tn'i,;,di unò'o":pareophi gibrni;,:8.i/ può oat-
.eplare;, per ìuiti-it quarantasei indwkiui 
vicino a lOpQ óre : di febbre; esattanipnte 
:4i; ;gipraate : uriJnunìerO di giornate:cìm 
hàì'dsimilnieiite inori stiperà mollo la m^ 
delle giornate di fèbbre' da cui, soleva es­
sére tormentato negli anni ;anteoedenii 
qìiaù ògriunt): dei 27Ù 'individui facenti 

';pa/rtei(Ìa,Wésperimentghi:,:\, 

:iia ;;pifr» .di 41 giornate per sé stessa" 
•mólto -esigua ,perdp; ógni. ,aéria importanza 
":qnandp;,si/:riflàtij;e/: "-,:,' 
';//.ji.' plie;vi;;appo':Considerati IB.bambini; 
oqn;:,un :totale,di/4BÓ óre.di febbi'a,.ai.quà!i,: 
Pam:6; Sarà,;diniPatrà'to nella relazione estesa, 

; fli, ^fTp'Bea4BBtè;:s$,toniitìisi;rata;. Bei primi 
' ujpB},yu^a:^dp8p.:,dèl::rÌBiedip,:óhe si, deve .ri-; 
; t6here;ihsuflìtìièhté..r/':"i/•;'.: 
ì;; ^_,.2.:phB vì;:sónpiPÓB>presi.p6r;tin:humerp 
;-p§ìppi^ip^a|àimehtP:: mólìio;: epns|der9yòle ^ di; 
ifgiorBK/^i'ì^ WM:indiyiduiì ohe feoèrij " la' :óura;: 
ì:n;.: ni'ó.dói.;:irrególar6|;'o:ohe,: non Si :sottopo- : 

;;8èi;p:,:;all'i,n:tetiSiva,y;:p; ohe la, iniziarono assai: 
',iar|ffl;:;e • pqn:.la :̂;:pttQVa., inifelìone: : in àttp,; o 
;Óhe^ppSrtenaerp;;ai';ginippi;: trattati: duraBte 
'.ùn::QeirtP ;ten}pó::pèi"'ragioui;dÌ èsperitàasto 
con;la'Soinniinistràzione del rimédioj inyeoe; 
phe igiprnaliaentp, a lnnghi intervalli, .se­
condo,ohe'proponB Eoóh ;. . : / / : . 

' 8. Phe furono considerati oPme inalarioi 
e compresi nal!a":cifra; suddetta, niòlti easl 
aoooBfpagnati da .reperto negativo del san- ' 
gU6;B perfino /alcuni nei;: quali; l'àpoaBso 

:feijbrile,. :nQn, ripetp.fcpsi, non : fu :n6ppnra, 
direttamente:.pon8tatato.; : ' ' : ' : : : : 

Tenendo presente _ tutte , queste oori^ide-^ 
rci3Ìomf póssidrno. dire che in tutti i, casi 
in auÀj'la profilassi ft^ eseguit^^ ] 
giugno s&rupolòsaineniB ;«; sufficientemente 

• non si ebbe ̂ àffgiU^^^^^ 
nima percentuale di c ^ s&iflPf'ej 
brevi e?:*tW'''^e'«*''^;:',:?',;':"•:;''':/:':.'': "'̂ 'p .'/:'/"''*;:::; 
. ;Questi ;rÌBnltati,:;agginnti,/a: quel l i ; :br iU' 

lantissinii^'da noi;; ottè'hiiti p u r e : ad Ostia 
'coUo, Btp3:9p"'tìietpdó. dh t ' àn t6 : l a • t rebb ia tu ra : 
del : grano: :8ui^ ,:brapcìatt|i: : d i / nBa ; dell è d iie ; 
are 0s,labre8],;: hanno i^jiper{i|*"/pg|4, no 

:;iypètt«Mvà|:'a':pgnBho/app1if&, p^ 
'(ìpBPBdp:!j)rBBeii;tè phetÌtt:-trè;/;oasB: ;protetta 
'p(iIlP':"ii|tóéll||t-8Ì;",/'ypriaoar^^ 
à£itan|i|ìÌi:!68ÌSJ:;nbti;i"EìsSòggpi#H /alla; pròj. 
';fila8f<ippe|;;ca8iìdi':fèlSJ!;ìfVd« per 
inf6ziò'|iÌ,;:pH(n'itiva.; e|ttyp-fttttnnntile, e ohe 
di. §2'4ilijÌ:Vi3*!H':̂ è:- pt:at,Btti:,-nè;a830ggettati 
alia 'pvo;fiÌteSij'"l86::si àm^maiaroiió dal primo 
agcito (i, dati /dei ; mesi/ preoodènt.i ci man-

;cai)o) al /15 ottobre e nella massima parte 
di .feljbri::pj,tiriafce. ; : ' ; ' : . ; ; , . 

8i:deVei*'riten8re;chè/p6r8eyèraBdo tena­
cemente: ad applioare:,.la,; profilassi chimiPa 
ed. eBtefidendOia,'a tutti; senza' eccezione, si 

: potrà; fapidanienteiestirpìire l'infezione ma­
larica •da/Ostia,, Ohe ep;a qnestp mezzo si 

. associasse .l» ; .profllassi : ineppaBiPa, là vit­
tori» si::i :ràggiungBrebb6;{0Pn';; molta ' mag­
giore ,faoilità ' è ipoltO;/ probabilmeiite nel 
prossimo: anno:: ayreininó oósf interamente 
rÌ8anà.lò .nel gran :de8èrio ,phe. .cìnge, ;B.oma 
da ogni parte, un prijiip settore estèso fino 

• al/marei:;;»/:.',/• :: .,:;; ; : ; • . ; ' ::;.:/-'':'••--•. 

:GaiNDIi-DEPOSITO OALZATOas :" 

. ;/ : : ;• vedi avyiap in/<iPaHa/p»gia»,. : / 

;pé!'Jia^itt/'ltalia•:1ltìa;;aónstó 
«li|fip|ènàpìlS:;;il;;»óme;:;ai iiàpééHtlpl, •r*-:-:ìjA\ ; 
Jiip'dèi'tóióhB:^ è . vittitV ;̂• ihii:; BOB' spuó èssi phe: ; 
;!(»:'ppMèggóiióis^Màì. ;tìPin[e fa jìii. impriidéa-;; 
'tem|i4ès;ttiutt'|»;toV.::fchno':' essi- •-tu.tti:.'i'vizi.':" 
.pohttìtfi,:?;';:"-;;:;,://.. »;;: '/ ::.,;.:;.;.;•/';.-, - :.''.., : ':.''J;:'' ' .• 
'::;:,ÌBttìJ14^aÌì|Ì',| "iMpliisittt^ 
)ièll|'!/'p«M|è^ vjéegli '; attit; ;: aséstt^zipno ;/ dì.;;;; 
'qua3Bn4hej:^5i^M|'Qralitàr'':;dt;: Bie /;pttrph;è.,= 
.Pòtìdnpà;:'af ip:/:>»fó|>P "^ . ! # ' J i s tènia;? ;vàntèriè:;' • 
;pèi;',lDto'fe:::calà'nBfeiìèt'/«hiiuB*i'tiè 
^^Ì80órdÌ!;'/:pèFi;^Ìfedienti::;la."':iwrfB'i8,i 
;v;ìpl6hiza,' spoonijo' i/.oaSi '; tali ; sótto le .qtia- ' 
litk"!'"oIie; ::;distin^Bóiió '"i. :nostrì:-";'86dipojiti;': 
:JtóoS(??^fe.,;/?'".:;;.'J;.;;:;,:''':.::;•?."'/,.•:,:'::. .;:%'/''K''.'" 
:.;;Si^aèst^:;,(spn8órf6ria ;:è ;̂  fpftBata-in/biipha • 
:|arte,/:d')ftìlvidhi:;/,sìilariaiti:f da! ::^govèrho^ 
:o&è?aìhbisppBó::;d'av,ére ;UB Balarió ;:di inen-;;/ 
.diSa/ntì;:dèportóìoni/ e l iv rèe ; di ;fappendieti: • 
:|ólitièi;d?pgtti:;:óplptój:''dell^;:.ttt 
'.dì':;pi)lpro:.:e.^f;»toH ?/«<Ki.wài : i ^ 
:'t?p*rebhetp.jpiirp;;p^^ 
.8php'''órSlBató;;i:a/;:iette,.:';phia!ttandpV invidie 
"sèttàrii;;pplórP;:;'ioh,e ,-dissentono o;"a;gÌ8Òp^ 
diyèirsitiaéìì^Ìg3S:'tórov.';:;;';S;';5 ;:'.:;"::''";;?:'" 

: , ' ; :J";(PaU'»)iSa»Ì8nto,-dèlÌo.;8p9^.iH:ltiilia.^', 

Bollei;titio:stìttirttttnftIa,':dàl:;;10 (ir.lB̂ ^̂ ^ 
;.. : ' . • , . . " ' ':':.''.. "-/'Swóit»:,.:,.:)::';;;/;..:.;.::.!..,' ,"•':!/'-:;:•.';::::,:". 

":; •.;Natì •yM';.tatt3oHfc'l2;ÌóiSmln|:.;;Sjv:/;4;i/;t;;;; 
• • •^'ii''...:'^<"'ti: ' '» / . ' "''.. 1 : . ' ''yfi"'f^:'^'l- 'SÌM:'-:': 

• Esposti/ ...w/"-."S ; ".,j'';.:.i/»:-rv."/:;./:;.;"; : 
•'..':' " .;-;/.:-"'3.i;'.!!'otate:;«:2fr/,:. 

l'nbbllcttisloiil ili, Biftti'liiioulè.:';::. >.;:/.;/ 
: Rodolfo .Quàvra(jis:btel>i«vo:ootf AnSaliii/MaiU'ig / 
SÉirtft — :Antouìo Quiiitavalìp 'oànéttitjl'à con; ; ;Kr- / 
nosla-Fàbiis oftSftlinga — Etólìo Do IJrtìsa oiitiip-":" 
iaio oon Angela Ootwigh 0(100». : ' : ; : ; / 

• 'MatrlmOBl.;" • : , \ ! , / . • : : ." ' . ; '?• ' : ' . . • 
Kàroo ; (Icittardo' fornaoùiib; con Mirtanniy Zù-

liani: operàia -"Giustino l''erro; òpm'aiQ di cdtom.-i, 
floio oon Siasopuina /Oraftttii?'/ aoUiinolln)»" — l'i­
li può, Fiighetazzi iapéttoro claaiarlo ooii : Maria : Dal 

;Ool-D(i Poli:elyil8 — Luigi Vicario fàlsgnamB oàtt' 
Maria-Ttìnutti; óontadina r— Plelrò /Blasonò toiìtó-, ; 

; alerò ferroviario con, Ohiara XturUtfci: casalinga - ^ : 
ÓiovaBui;Cariati;br^ooianta eoUf'X'sresa Itonop.iiol-: 
;fatÌBÌlaia ~ Ma.vpollo'lj.ft/.J'.ietra ,;ft)l:iSaiO;òòn; Àii-
'g6laDòmiauttv'';to9sltri(!6.:./"•'• " - : ' ' : ; ' ,•:!,:•/ ;.; : 
-'.,:;';..<.;• /.".;":...Morti; ii'atfinloHltti::. -'-iv-fifiivì..'. 

..Pieìirò Easoutti;4i:;Gln8oppo,il',anni;30:;miio^^^^ '--«; Rétrò;;l?iPt'ida fc Katro'd'an'ói: 80;ina6éjr^^^ 
Glpvaiini ;'B,a;ttista •MmigliÌni,;tfr::Ky:t);î ^^^^ 
Servo :-^ Àrdemìa'Poscl-di'giorni/Ì5i/-:'/;/:i^:'://|:.:':://::. 

".;• ''•inèrti' nèil'-p8jiit»ift;CiyiWK:-i;H;2"':s"'>>i.: 
'• • Àd8laiae/Stei)an-I'oltriiv:i.ftì.;%iiii?tìafctfanni:,0ft 
oasaliaga ~ SiusépwwBtìàltWlIa;;: fti;:0-ii'oìatjìó. di:! 
anni 47 a"orvo/~;;MÌolloto.:yiaÌic"iS8ehiMs;;fc 
d'anni : 7G; :àgrii:Oltó're,;:-~;_ fiulgl' OontMsi: Tir tìiti-.; 
sappe d'aiìni 74•sàrtp;;;;;/:*;'/"" ''. "Tótalo:"n.-8: '' 
dei ijuali; 1 .non/appartenétit» al ooinuno di Odi no. 
^imyM/nmmm imi iiiwiwiw:MwM'iMlèiiwwî Hwwwwi«w»wMi«iwiii,iijiiiijii'iii m 

; , d i ; TBHP%iae%sii'-' . l à t t a i i t à , .;•'/; 
: : II ;aotóo.9oritto:: propriéiario dòiie 'Mftcòllorie.in 
Via Meròarlè N.; 6 6 Via Paolo Sarpl N. 24 , 
avverto )a stta:BpBttab|lo: oUonlola O; olit ;p"n6; a-
VPrvi intoroass, olie dal /giorno ,di poUionfca '47 
ottóbre commcìò; nei :suddetti^ siioi ^J^ògoal là yen-
dita dei carnami al sogtìeaii jjrsiiii ; 
MANZ<>.«' VITÈLtO r (>»tìi;è:'1'.tà|}lio'Kg.'lii;/l:40 

.:":'••' detto'"•; ..".•&:'. •a"':id.:/'.":;-":.-„:;tóo 
'•':::.• ..detto - ' - ' / -; :id* 'B":/'!«.//;„'';.„:'.i.oo" 

•;;• .̂  ' . . • : ; ' -̂ •:',• ;';;::,- '/,'T 'ÌSIUSEPPE;&B|it^iNA^;';; :; 

'•-•< • . ;&MMEiiii: i:wT°Miai:j^#n^;. .; i"gj] |y^ 

/',:::';;''^'A-OHpostafia:/gooBeratiya/:nairièB^:jS?;^^^ ìp / i / 

';:;':'::M?:tàsst'pPi|̂  
; : , / . ; ' . (Tele|;ranamii(,dellaI)it&6ditPio6>:/ ;;: 
EltraziónB di'Venezia,: de i : ! 8 no vembro ' 1901:: 

.'!)'' ìmmmm 
Via HftUNccdo N. l - d i è t r o la Pos ta 

S|^et;ialilà: i^LATÌNOT[l>lE 
Si assume q«almj«jiue lavoro 

tanto in formati piccoli ohe d'ingrandimenti 

PREZZi iODICISSill 
Medaglia d'Argento ©.*=Ì5|Ì» 

all'Esposizione Gen. - Torino 1898 
:"-''-.'^CiViZ€illM^"'::•:';•,'•^.•^'•: 

ORESTBPIUM 
Odino—Via CaVour-•:tjdiiie 

GRANDE DEPÒSITO DI CALZATURE 
da uomo e da donna 

Si éseguisoe p u r a qualsiasi layfiro 
eoa t u t t a elogansàa 8 solidità. , , 



mmtf 

» I I I Laboratorio Cliimico - Farmacèutico - InduStriaie 

il Mi!: 

' Antìbi e ritìométa'SpeoiaUtà' 

di DOÌEM€0 W mP̂ DIDO 
. ; •. ÒHIMIQO .̂  ;PABMACISTA / 

; Vii i^Grft iaài iq\ t l Ì»Ì!ÌN']Eì Via Grazzano :. 

ftlié tói?posizioQÌ di Lione., Bigione e • fìonia^ 

d i ' O i < » o ' alle ' fisposizibni, di Napoli^ HoWa^ 
Amburgo aà al tre a.: U(iine{:Vèi^xiài'Palei^-
mo, To-ring 1898.:, ' '- ;̂  ''i ' 'V" ' " 

C E R T I F I O ^ T r ; MEDICI, - ^ ; é^presànt^^^ 
mediche, p e r ó t ó : m^ alaoòluiOp'qwtit^. tì^^ •'^9\,disiiiiigae, 
dagli altri .amari. '• • ;.;y:-^.:»:.!-'-.;:-:v''^''?.i'.-c- ;»-/•:; ,=:',,; • 

X'weki ù,?.60 1», ijott, (la;UÌì*oJ -^;f'U;jli2B Ucliott, da mezzo Utrcii 
: \'SfeàrttofÀitrtyeintìtòri.";:r;''...,-;-S--•• ;;•. ; 

Trovasi ifeip&iti ìn t u tó l le p y l m ^ 

coti initnBdiato ji'itnbtìi-'ao rdél l l Sorama e probabili,JgUadagiio, di ì . 1 5 Ò 

;,;<!•;:>,:: spedite: iil!a:vsottMi5ritta,rDi^ft,,,tut^^ • , : . : : 
1 iatllo.arHiétrttì'b'Cihèviòt tWtfti»ns,'altoilp.. :Uaa,t Islonlco finissimo 
::-m. l,40,,8Uffl'olBQt6 'pérsuniVMtitDfàa uornd . prot'iiinato,;!Jontsnéftt,e: Iropazai. : 

oppure utttaglio al; m, 5 ; 0 r ap i 11. U llólliittlitó tìóiioriilé diiUéltiiinUlazIoiil,-

l'PÌVÉM£|-0<l#Ì-r 

tà mi 'JiiO^aatìpìènte" petitift;veiliti'dti ii-
,.gabra"-:.o;'\j'Q5'i;empòtoU';t^8^ 

• ''•'oàitààì^a.'';'''^PY/':}%^,.:h'] \:^/\-''' Vî ';'"':' '^^", 
:2. ;tJntt.^oopérta:^^diyàòtn;pSf iisifejfrtó iuQs' 

; pia,zza, pppncè,lin sorvtzip idaìfiaTOla psr ael 
,: :parsons, tpjragUa o :tò.vaglioli. -USaidor^ttiio 

'mvèóo (j'*s"»'';p^'' Wtta roivtrimbnìale, inetrl 
: . 3,80 j<-2,70, ;agglaàgersI</4Hia'm 
:3/ On'vtàppolo: ,dij\ijaBCo^n,2D';>5 : ii20, ooii 
„ cjuàttra tMni;e;-'tì::iitia iaàbbliiàa_;ti!t6gcafli5à 
V, con :cpi'rado ed. istruzioaèi ÒUl aggiatige 
; ,Ii. i'W iti più:vi06vo inraàà una sptópdioa 
' lavegltó': TJéi*rtaTblino,'\nii^^^ ptóò'rsioiiej 
.,,;campauòUòj:siiuillant6,::"'' ,• !: --. ' ' : : : : . 
i«;ljii tappeto >:orjoiitalo !ÌnÌ8tojS8ta:6idi^o, 

0 una piututa itt avgéatQ per.9igqoi% o diip 
': èàndelipti iù ntatallo bìàndS làtgeritatio. J ;, 

6. UiisòippBdàiióo 'Pólla' paròla BalveJó uri 
porta :bigU6tti in-s6taj . : : • ' : . • • ' 

8; Cna;j!rnyattajdiseta psv;tomoip^un voa-
tàglìó novità, 0 uii p'alo.aUaobiajpàlzo:sWà] 

7. ..Uii toinporlnòv a drfè làina fittiàiiìHP^ è la-
' ^lienti, 0 una soiitofa carta da lettera iàK 
• -,BO:!fógÌL:o BObusté -:;; :. 
8. ;Dl^,Bótcs:iipp^do delia/casal 
9., Bn/paia Vòtìoiil .par: polui./prprdotililè, 
• ::-b 'un anollò::'otS:|lòiiblè per :«igà(ì*à.' -' '''"'• 

volume ydi/::180;: pa^tiie, :; riopamènte illu-
'8tt'at0| ieou; pauipipiii dL 8toffpi:r;/ 

12,;:tlirtf l'SplBftll'tótódo idelWietóa: Do Olo-
'."monte. '•:'.ì\^ .'•v-;-.-.: \ 
18.- L'^abbóiiamènfo per 8 • niéai 'al giornale 
•;,i'V,tia'::BicoH6iiztó:̂ ,.-";,;ij:;- '̂.'',;- • .;./ ••:- '• • '••'• 
1^'Iilrb.ll) 41:vImbors(i:iin tanti buoni di 
••laponfo.':':';';• -v:i';y:;':- ''V;:--,-':.•'. ••_' 
IB, ÙB ; iiUinoi^o. dall' 1 ài : 9;), il quale Se 
::VÌ8'nB eOrte'ggiàto: paV primo ' né^ 

dbl Regio ;ijattp:.di'lìóma, eatrgtziii'ne del 
pr^mo Qabàtó; del Bacondp; maas, auooeasivo 
e 4'̂ eUo-in;GUÌ;,s].'da ì'ordinttaioae.fa divora 
ih prétìtlo ùna.macohina da i'piicirè a pedale 
•del rValore.dl'IiflBO.:/•::•'"; "!' .-'•-• ? ••'' • 

DirigereieripÌiÌ83te::èpt.ralai;ìvo,;iinpOrtp alla 
Premifttiv Èrimfi;Gi\sa di Ijiqaldaziouerperma-
nelite.telbhtìoUe/ClPmciita, 'fTord/Bdiiaparte, 
74, Milano. A'ggiungpie Ellép^adièìi'édisiione 

: rTalibnolnòdasiaoóarsl : 
; ;.- Siorììale Flt, /.PAESE;,'' /.•, 
Ohe Invia .questo talloncino. ; poi 
relativo importò dèi pàeòo, ti-
eeve'il'tiuniarp'pSr'lamapohinà' 
eiibnoni>di;soooto.i !.:!«.:;r™,. i 

l B a i 0 i ? e e i a r IMCebK>oei, O r s b l l o : 
: I l S A P O N E AMIDO B A N F I non' è a,' otìnfOtì-

dersi coi divergi eaponi all 'amido iti ooittihéreló, 
, Verso bartolina-vaglia di Lire a la Bitta A< BANFI: 
IHI Ian» , spedisce S pezzi grandi franco in,,tutta,Italia. 

@]paiìii"^/ilii 
:Sfcij* :tr^3Sriio>lril 

ìs^rn ;W-^ •l'-va... ;<G".'a.-V'-'O 'U'.-T"::: :•• 3?S'': 
^ • U:X> 

Queste calzature ooufe-

zionate da provètti operai 

della Qittà: Bonó ineaBè.inr 

vendita a .p rèzz i ;d i 'nqn ter 

mere oonoorrenza, ; K 

v;/.,':,Càlzai<ni«,ÌR(B;;;dl»^ 
Alpinetfce/Qplpraiie fimsaimeidifvitSlli .di tìei^m^ 

• •»- / : veirnipiate .Oorneglies,:•.'• ; . / , —," - / ' / , :•; V/ l l .TB: : 
'..; \r>:^ -•..-.nere,'flnisàiH6';.ai-^Orònio:.-;;,..^i-'^V,:'''•''.:.'••/•^'«''fltì^iX 

-••';:•.• •'»', /V^'»'//":-^ -'^'^ .',.', ' '*' .vitelli,; •di,:ÌPràii«sia:/v'::"-".'V-:l-&2B.'' 
, ; '»" ~; oplpi'ate soli'dis'siiine'iiàziiqBali' :' ." 'u'f": • z «;-J': 9;7BJ 

' ' • » :.•.. nere ' ,', •'..».; '•''•:"•,/ o '"•"••• •' :;•••'''.:„;,.,;"'•;• !>.:-,i'.'.9.B0'-
, 0 h e t t e (Bliigtioi)' > -• ' , • ' » : , ; '.;,//,:'::.,:• ::»/-:9.B0/> 
.Soarpe per ojolisti ,',. » :' "';///v/i'*i''»'', ' ' '8,7&. 

'; C a i z a ^ t . u i ^ e ',;da.,:,:3pp]aia.,9»", 
,Al|)iiÌ^fct6:,òMoralé firii^jmef.di vitelli ài 
b'••'»• V rverriioiatè'^QdriiagliéW'' ''.; -.s-:'. 
•;:Ì,-':':,'»'. •,/'/,'iiér6''SÌS,tìnàté^.:,/".;;,••.; /V:,';'";-,;,,;.:'' 
• ''':' •-•s^-':?,;-'r'uòlqrsfcè; iiazionaU-:•,'', ;'.'•';'•", :•,;• •';• 
Sparpónòini; "colorati,' ,;r'W:/'ff';r ;',.;;^ 
-:V,M.yit/.;:v:':v;:;/jigti;/. '--•/.>/•.;•'•. ':•..;:; '1/ V' .•'.'', . [ 

• Sòài'piiiiSoÒlqf'àti;'/.''K;-/,';;;:t;X''j;„ ''.';• ';.']'}..'•; 
•/-'y''?'':'J/'i?sfi;>V'5-',;V'''''i"');''>:''i-;',r.'".' •••";,-,,;.;;-' 

Ctwinania L . 9.— 

8.B0 

•s;A-"' 
'7:75 : 
7,B0 
7;BÒv 

Tiene inql t fe /un às.aqrti-
,mento di ,goa.vpeSJÌs:,pe.S i.8i- -
gnora'inónphè,;flnèi itiùftQ/ aS-

•sqrtijS.aWp •di"' Pàtefit.tó^ 
'•'ba«ntìiiii«;i3i'';ò|tii',-^ffi'Jai[SÌ^^^ 
''gré^ridezzàj a pr3ZZÌV';aP#liì^-:: 
,tftnie;ite|'p,iÌpÉti,t;;<.:,ijj,>.;!.,,:•:•: • 

î elin beU02za. 

1J%'^fl%%?a'!'«'e (KoposUttta) 

l l t t IflINlM IIMNEI 

magalo piatati» & C 
FtrpfutinlprJie.SjiijQnlelil: 

' :Mi-l)Apsrp;,%v-ÌA:Tpji3,f.4r,o;Ea-- MiE,j».3sro 

• Wiisiru ri^'i:iliir«loru •it«l »isl"omA'(ìapl!làr<i-,P»sfV-&..'H>V"flV''^''• • ' ' " ' ' '^•cwltu-» lìiiipirfq ed I n W o -
Hiuoiilu •ctiiiiiiiiBli) di- lùSUiiiu'vtjKBliill, .non ca|:̂ lbiiJ^ !̂l .coUiW, tlai-rftlUtlIiiB.uitioiptiltBcu l à CMIUI» 
B prèiiiniiira 'ìCsdn 'lift' iJnti) "nsuUntj irtìmyillBtv''i"w''l»''n<iunll«*!mli'ftliclitì:.iiuàiiilu Ja ondut« 
I gìfiriifititm rf«i aàpelìi crn •forlìà«ÌT(tì.,B.vtìi,,'<f m4''i ^l. taii'lgU/i. "»^Ì''"UiH'A'v*tua.43MiHnti.. 
I M l i 7 < » n « pÓi'voilH 'fleli' UurknW',"rftilqltì»tiPIij[!l.v^ftonfi'«empro '(MHitiUtiaru'ruio.!»' loro" n u k u -
| r a r u t o una (Ll)bonlìatlt^ paiVlRUMui'ii!,'' .'-••/.,.••.•. -^.-y -•.-•-,'•• h- •.••.'',::• 
I Tul l i ' colo^ro elii) linnii'o'! pnjielll •ijnl u robuntl daVr^Ubcro pura u»nra I V l o q u ù C h l n l n n ' V 
I f f C l B o n W o - c u s i pvitaro i( pjjrl^ifl.itoila «V«n(t"il3,"cs>Jmn •rti.i.'gft'u i(t ruduirll ifnò£«nciii™. Una 
I ioln «ppliRUtìono rimnovu la for(cra a . i k ni'eiipellV \iii,.iiiaaiilflQo Imir'o.-

•BmsBumendo: r ^ n ^ a t i . C h l n l B m - n i C l H Q n t ) rlpuHwQ.i mpulii , da l9ro fura» • vlMr«,'^'i 
• to^Ue ll|.t()r{(i|^f «d iu.nu<4 loro tmpaj't»,Ui)»ifr»er'tn , " ; " 

/ - • . , - • • , . ; À a ? T ^ ^ f t ' ^ b ? t ì • - ; " ; • • 
,(. striar» ANOELOM!OO^vk{e., ih-arur»i«rt~ 

U ntigatira KO^Uft dB tueUita par Ift tB»iiirpi!r«lih iRWnwft «et , vtrii »«iHiO u di 
ffi-KM prnf^m», a vewtifSiìte fldatift ««li (Mt.Mtnìiiiidi!* dsU'liivtnilufo, Un brairu 
0 buo» pur rucoh len n« durr^Wi»' aBsuro «ampru (oriHUi; 

Taiitii Mllegi^manU 0 taliiiKi>(ti))) mi priif"»«.i ili l^iro d'jWfiiiMlino 

Bau OJOSiQIO aiOVAmm.,V!Pt'^niÌ.,.t.AtsnA Wq-nq^, 

• QwrdwiV dall» (iontr»«|i;toni Hd ImUaijleni il più d«lla ntiiio MOh», U 

quello ftutlioi 

v*nd» A pflto» tpft lulo in BaN da 1. l , B ) ^ ,> m' iHiW^lia "ffUtiAi J»!* P n l B 
^ a » l l a ^ m l 8 \ l 4 » ì i , 9 , 8 0 , a tì B tSO i« '"H^^'^v, d* iaUi i ?>ufiU4*Hl, S»«*f» 

1 f ' S Ò M l » * ! M l l f > - « » r t | l l l t r i , • . , 

libila|ei(»rm ;̂Aia^<Jl<)A'fi-ti\<^^yiH^^ XQ9m^ ^^^^^^^^ 

SiBlil l ltóli l 
ilhguà .frarioesft., RlVolgèirsiitalla .tfdésipn^ 
d^l npstrc(:,giopnale^.'':XXW3::'ì/^ft''i-i.''̂ ^^ '•• '•< 

., La vpggeiJte'.BÒiinBflibflls. ìA'iintt 
d'Amico dà'^opnsulti per ijùalcin-, 
qué doinaude d,'int6r6s8Ì,partiòp-\. 
lari. :;I signori oba vogliono'òoù-^' 
sòlt^fla. jer .corrispondenza da* 
vono diobiarare ciò olie .desida-, 
rano sapere, pd inyierauao ,Xjire. 
Cinque' in iettaìrà iaóóoman'dàtii 
0 per cartòliaà-vaglia. 

Nel riscontro riceveranno tutti :gU schiarimenti, 
e consigli necessari su tutto quanto' sarò, ppasibile 
conoscore per tavorevolo risaltato, , ; ' , 

Por qualunque consulto conVieiie spedire dal-' 
l'Italia Xj. 5, dall'estero :IJ: 6,:'in lettera racoòmaii-v 
data 0, cartolina-vaglia diretta al Prof. Pietro 
d'Amico, Via Boina, a; 2 — BOLpqtNA. ,, 

PREMIATA CÀXZOUBBlA 

L U I G I PI I Q R Î S 
ViaBartolini - UDINE -, ViaBartoUni)': :, 

Specialità: ::CÀl,ZATUM; 
Sl8tojna;B«'eTetta,to . , 

S o l i c i l t à ••'iSSl^9s^»iSE'a.'---. 
Prazil módloisslmi 

V •••'>•'-f'lift > TJ . ìp<»ìa i?à i i ia ia i • ' O o o p ^ 
èssendo provvis ta di ' i i t tovb'mabohit ìàrib ' : ei'dl^:',^ 
può fornire, ift/ speolalitS, lavori:pòlkiiièroiali'd'tìgQf'''ge'tìàTS.-''^ 

•V- - Xio, <x'i'po£|x>'a,fla,''' .•Gp,tìii»óii!>àt*l-ir«^''-;-tj;ain'és© 
pSegUisoe 'qualónq:«e làyorO per• Offiói •pH'tìbliòt'e'priVati, kjî ìiiiiu-
éroianti ' ed indast r ià l i , «.vvopati, profesbiOniaiii'JèobV, /, ;-' '{-̂  

:̂it 

wiiâ ^̂ î ^̂ ^̂ ^̂  

ITAMA! Aitno . . L. 3.00 
„ Seinostre „ 1.50 

ESTEBOì Anno . . 1 . . 6.00 
5, Semestre „ S.OO 

Un nuiuèro Cent, 6. 

r;T:Qq-OR;E:,sS0i!tì:'pi(3o 
^ 5M;Q0:piTEÉlNTB : :• 

ohe adorespe ràppet i to, ' -.tapiUta la = digestione e riiivigpriaoè l'or-
gà,nÌBiiio. -?-:,: Da ; prendersi solo, aU'iaoqrta' ed al B e l t à . - : , ' ; : 

,DEtI iS loSo: ;LI( i l JC)BJE; , 
S Q U I S I T A M E N T E :.I(?IÉNIOO 

prepara to :oon erbe raooolte sui nolii di Fagagna . — Itàpooman-
dabile a ì leperaOne delicate da: p r e n d e r a l d o p o i p a a i i v ' ' 

ilnveriziòuirdel fu ohiaiitìo %rmatìist£t/Luigi'Sancll-i. • 
'PréràiàV tidn • 'diplbiaa' di' iàsclagiia, rd' prò" ' all' É?jp6'éi?i'ònó ' pfeni-
-• p!óB;àri*'';di'TJaiiiè'̂ r900:*/:'-'/'>''-'i-" "«',•••',;/ %«-:..:•'•'•;••;:•,• '•'^•:- ^^•. 

Onìoo preparatore GIORDANO GIORDANI (Far­
macia Buralll - Fagagna) ohe per volontà, del defunto 
lia l'autorizzazione dello smercio. 

Si vendono in U O I I V E! presso la F t i r - i i i ao t i» 
.3J,»»loÌ»,, il OniTò. , l>oi;»i» 6 la Mot t . l j e l to r l r t 
'<>,"13. aSttautUiil.piawBft del Puotao, ed in .faS'»!?'^^^,:' 
'prpseo.lnt detta••gftrtQapia.y 


